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Decolonizzazione, museo partecipativo e patrimonio immateriale. Il caso del Muquifu (Museu dos 

Quilombos e Favelas Urbanos) a Belo Horizonte.  

Negli ultimi anni si è imposto, a livello internazionale, un dibattito sul tema della decolonizzazione dei musei 

e sulla necessità di introdurre strategie partecipative nella museologia contemporanea. Si tratta di argomenti 

già in parte emersi nei decenni precedenti, ma arrivati ora a un punto di incandescenza, sull’onda del 

movimento “Black Lives Matter”. All’interno di alcuni musei si sono verificate infatti dimostrazioni di protesta, 

volte non solo a chiedere la restituzione di opere e manufatti alle popolazioni che le hanno create, ma anche 

a sollecitare un coinvolgimento diretto di tali popolazioni nella gestione dei percorsi museali.    

Dopo un’introduzione dedicata a questi temi, la lezione si concentrerà sul caso studio del Museu dos 

Quilombos e Favelas Urbanos di Belo Horizonte, in Brasile, con cui collaboro da circa dieci anni. Il progetto di 

museologia partecipativa sta negli ultimi anni evolvendo nella direzione di una vera e propria azione di 

decolonizzazione del territorio, a partire da alcuni documenti d’archivio che testimoniano della sistematica 

distruzione/occultamento delle tracce della comunità afrobrasiliana, che nel XIX secolo era insediata 

nell’attuale centro di Belo Horizonte.  
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